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TORINO; 13 NOVEMBRE 
LA NOTA FRANCESE 

Pubblichiamo il sunto, che dà Ja France 
della nota del signor Drouyn de Lhuys al 
ministero italiano sulla quistione di Roma, 
Come fa osservare il nostro, corrispondente 
di Parigi, la Yrnce non mette in evidenza 
che i tratti, i ‘quali sono conformi alle opi- 
nioni.o passioni politiche del sig. Laguéron- 
mière. Però se ciò, che la France dice della 
nota è, benchè bet fondato, non v'ha 
dubbio che la cortesia della forma non vale 
a celare la gravità della sostanza : |’ 


Il signor Drouyn de Lhuys'esporrebbe nel: suo 
dispaccio, che il gabinetto francese si limitò a de- 
clinare tutta la discussione sulla circolare del ge- 
perale ‘ Durando, ‘dichiarindò ‘nettamente, ch’essa 
non poteva servire di basò ‘ad‘una’ negoziazione, 
essendo contraria alla tradizione costante. della po- 
litica francese in Utalia.* 

Un rapido colpo ‘d’occhio sugli avverimenti d’I- 
alia nel 1848 basta a mettere in rilievo questa 
opposizione. mi 

E diffatti quando il ‘governo papale fu ‘atterrato 
«mol 1848 ‘da uh anarchiéo ‘sommovimento, la Fran- 
“ia intervenne allo ‘scopo’ di risterarlo ‘e sostenerlo, 
in nome ‘d’un interesse d'ordine superiore, anzi u- 

niversale. Le circostanze esigevano il mantenimento 
d’un corpo d’armata a*Roma per garantire ‘la si- 
‘curezza ©’ l'indipendenta del sovrano pontefice, 

Il governo ‘sardo, ‘allora retto ‘dal ministero Gio- 
berti, si mostrò favorevole a questa politica 6 le 
diedo il suo assengo. UV <U . 

D'allora in' poi ‘la ‘Francia ‘rese al Piemonte in 
particolare ed' all'Italia ‘in ‘generale de’’segnalati 
servigi. PARDE RA TIGRI SUASA 

Le rimembranze della ‘campagna del 1859 l’at- 
‘testano altamente. , 

Ma conchiusà la pace; quando a Zurigo si trat- 
tava d'organiszaro -il'‘novollo etato di' esse, il go- 

“ verno dell'inaperatore, nello stesso tempo che dava 

le provo della ‘pià ‘grande simpatia per l’Italia, 
non eessava di far intendere al'gabinetto di Tori- 
mo, eh'esso avrebbe continuato a*mantenere il suo 
corpo d'occupazione a Roma. © 

Non molto ‘dopo l’Italia perdeva un uomo di 
‘stato di spiriti molto elevati. La Francia compren- 

dendo la portata di questa perdita per uno stato 
nascente, che per la sua organizzazione avea d’uopo 
d'una mano abile e ferma, venne in aiuto del nuovo 
regno, riconoscendolo ufficialmente, 

Ma questo riconoscimento fu ascompagnato dalla 
formale dichiarazione, the niente era mutato di 
quanto concerneva l'occupazione di. Roma, 

Quando poi. .una violenta ‘invasione rapiva alla 
Santa Sede alcune delle sue province, ‘il gabinetto 
francese non esitò. a biasimare severamente quel- 
l’atto 6 ruppe.i suoi rapporti diplòmatici col. gabi- 
netto di Torino. 

Il governo imperiale. espresso adunque costante- 
mente la sua. ferma risoluzione .di preservar Roma 
contro oghi aggressione e,difendervi l'indipendenza 
e la libertà del papa. 

Ultimamente. un'impresa temeraria sembrava mi- 
«nacciare. gli stati della Santa Sede. — La Francia 
mon avrebbe in alcun modo permesso che un ri- 
‘belle violasse il. territorio pontificio; essa avrebbe 
saputo tendere la. mano sua protettrice per allon- 
tanare il pericolo...,.. 

Il governo. italiano ebbe la saggezza d’arrestare 
egli stesso questo movimento rivoluzionario. 

La Francia applaudì a quest’atto di vigore. Ma 
sarebbe un errore il oredere, che per ricompensare 
la moderazione e l'energia del gabinetto di Torino 
il governo francese dovesse deviare dalla sua poli- 
tica evacuando, Roma, ì à 

Tu evidentemente. quest’errore, che ispirò la cir- 
‘colare. del generale Durando. Il gabinetto francese 

non può ammetterla. come punto di partenza d’una 
negoziazione. Giammai egli diede o al Piemonte o 
=ll'Ivalia speranza ch'egli loro ayrebbe sacrificato 
Roma, ed il papa. .; 

La politica del governo. dell'imperatore sì carat- 
lerizza, di tal maniera.con tutti gli antecedenti che 
il signor Dronyn de. Lhuys enumerà nel suo di- 
spaccio. Questa. politica fu sempre diretta in' uno 
spirito di conciliazione che non separa, gl’iuteressi 
dell’Italia dai diritti del papa. Sì è questa conci- 
liazione che ebbe sempre di mira la Francia ed 
alla quale 11 minjstro ora sì rapporta. 

ll nostro corrispondente aggiunge. che la nota 
del signor Drouyn de Lhuys è improntata del sen- 
timento della p.ù perfetta moderazione e della sim- 
patia la più profonda per l'avvenire dell’Italia. 


Sin qui la rance, la quale se fosse stata 
ben informata, avrebbe potuto dire, senza tante 
circonlocuzioni, ehe ‘il'sig. Drouyn de Lhuys 
dichiarava al ministero italiano che la Fran- 
cia lascerebbe. Roma soltanto nel caso che | 
l’Italia ed. il papa s*intendano tra di loro, ov- 
vero ne caso che .il-papa abbia forze proprie 


edition iii 


Pata oa vi di 


le desse serie guarentigie, che non attaccherebbe 
uè lascerebbe attaccare Roma da truppe rego- 
lari o da corpì di volontari. Che cosa poi si 
intenda per serie guarentigie, non pare che Il 
ministro degli affari esteri di Francia l’ab- 
bia fatto sapere. 


A ot 20 IE 7 nin 
BANCHETTO DEL LORD MAYOR DI LONDRA 


Il Times dell’11 contiene esteso ragguaglia 
del banchetto di Guildha]l e de’ discorsi che 
vi furono pronunciati, Dopo che il lord Mayor, 
il duca di Cambridge; l'arcivescovo di Londra 
ed.altri personaggi ebbero terminato. di par- 
lare e di proporre i loro brindisi; lord Pal- 
merston s’alzò e trattenutosi ‘alquanto ‘sugli 
ultimi avvenimenti interni del regno continuò: 


ll lord Mayor accennò. ad.un soggetto che eccila 
i sentimenti del più profondo dolore in ogni in» 
glese : voglio dire, le recenti disgrazie. delle. mani- 
fatture. V'è a sperare, che la cagione di tanta mi- 
seria avrà presto un. termine, (udite, udite) quan 
tunque si debba confessare che presentemento non 
v'ha alcun indizio di più umani: sentimenti , nelle 
popolazioni rivali. Ma noi speriamo:.che l'India ci 
fornirà. fino ad-un certo punto il materiale greggio 
necessario alla nostra manifattrico popolazione. E 
se questi prodotti saranno adoprati nel nostro paese, 
anzichè spediti in. altre contrade,. io.spero, che 
quella. parte del nostro impero potrà sopperire ai 
primi nostri bisogni. Sotto altri rapporti l'Inghil- 
terra.si trova in buona e sicura condizione, {Udite, 
udite) Il nostro esercito, il nostro naviglio, ì nostri 
volontari sono, secondo udimmo testè, nello. stato 
più florido. E quantunque quest’esercito e questo 
naviglio. sieno comparativamente poco numerosi, 
pure la loro disciplina, il loro valore, .il. loro pa- 
triotismo li rendono più possenti. d'un numerosis- 
simo esercito. (Udite, udite) I nostri raccolti furono 
buoni : il nostro commercio fu prospero e nel totale 
bilancio della nostra industria produttiva noi non 
possiamo dir d'essere in una eondiziene peggiore 
dell’anno scorso, Le nostro: finanze sono sempre 
più forli e ben fondate mentre la nostra teoria: del 
libero scambio si fa strada nel continente. I van- 
taggi di questo sistema ridonderanno oltre che ad 
utile nostro, a quello pure delle nazioni che l’adot- 
teranno, 


Anche lord Brongham fece un breve discorso 
dal quale togliamo i seguenti passi : 


Ed ora io voglio dire due parole intorno alla 
guerra americana. lo non pretendo di saperne più 
che il mio nobile amico che è alla testa degli af- 
fari e dice di non poter prevederne la fine. Inghil- 
terra e Francia si contennero verso le due. parti 
rivali con sentimenti d'amore e d'amicizia, per il 
che nè il Sud nè il Nord le miravano con occhi di 
grande simpatia. Ma se i mostri consigli possono 
aver presso loro forza alcuaa, noi che li difen- 
demmo mezzo secolo fa, quando nessuno osava 
innalzar fa' voce in loro favore; noi che fummo 
detti sediziosi, nemici dell’Inghilterra, perchè di- 
fensori della sua rivale, noi non possiamo che 
scongiurarli a tessare una lotta tanto crudele ed 
accanita. Oltre tutti i mali inseparabili delle guerre 
ordinarie in questa lotta v'è un pericolo maggiore 
di tutti: vo’ dire l’abituarsi che fa la popolazione 
alla rapina, allo spargimento del sangue, ad ogni 
sorta di violenze, -d’orrore, di ‘strage. Allora noi 
vedremmo l'America schiava della peggiore delle 
tirannie; la. tirannia della plebe. Per amor del 
Cielo, per amor del loro benessere, per amor del- 
l’afilitta umanità, io scongiuro gli americani a de» 
sistere da una carnifiéina sì crudele o dégradante. 


| (Approvazione) 


serene Pai AZIO Zi i 
NOTIZIE DI NAPOLI 


J giornali di Napoli del 10 recano ehe la mat- 
tina del 9 in quella città, in casa del principe Pi- 
guatelli Strongoli si tenne una riunione ‘di quin- 
dici senatori. 

Si legge nel Giornale di Napoli del 40: 

I principi reali di Prussia ed il principe di Gal- 
les hanno avantieri visitato le ruine di Pompei. I 
principi di Prussia hanno ancho visitato, oltre Ca- 
serta, S. Leucio, e i ponti di Maddaloni, ed il real 
museo. S. A. R. il principe di Galles onorò di una 
visita lo stabilimento fotografico Grillet. 

Avantieri a mezzodì il generale Lamarmora ha 
passato in rivista al campo di Marie il reggimento 
cavalleggeri di Saluzzo che partirà per Taranto 
e Salerno. Due squadroni, di quel reggimento erano 
già di stanza in quest'ultima città, 

— Leggiamo nel Giornale ufficiale di Napoli, che 
nelle provincie napolitano sono stati aperti i nuovi 
uffici telegrafici di Vico e Viesti ed in quelle sici- 
liane l'uflicio di Militello. 


Si legge nell’ Indipendente di Napoli dell'414 


corrente: 


| 1 principi di Prussia e d'Inghilterra furono ieri 
; 9 i pro| alle8e mezzd a prender tommiafp aj wenerale 

per la sicurezza palace ed il governo italiano | Lamarmora, e verso le & partirono sul yacht lo 
A FISSO BGA IIS Tha € ; R { 


SI PUEBLICA TUTTI I GIORNI 
compreso lo Domeniche 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

In Torino, all’Ufficio-del giornale, via della Rocca, 40; 
Mate SOR vas, ras 3. 1. Rovmeta, ‘n, i == A Monia | E 
da Frederik May, 9, King atreotStJames; Dolisy, Davies Gi Co i > — 


Teelami devono essere indirirzati frashf alla 
Dire dl rale a ci restiaicono cnr 

i annunzi. si ricsvono all’Agenzia D. Monde, via 
dell'Ospedale n. 6;-al preso di cent. DIS la linea, 


Un foglio arretrato dont. 10. 


IONE 


Tanto ‘i colpi di scudiscio dati dal maggior gen. 
De Faverges, comé i colpì di sciabola dati dal Tuo- 
gotenentò Mongiardini non furono vibrati con animo 
di*offendere il ‘Mazzitelli, come infaiti non gli re- 
+ carono alcuna grave lesione. 

‘’ Conchiude per entrambi i suoi clianti affinchè il 
tribunale li rimandi assolti, ed in via subordinata, 
affinchè scenda 'a' pene disciplinari. . 

L’avv: Boggio presenta la difesa del eapitano 
Magri e del sottotenente Castelfranchi. - 

Rammenta ché il primo non si trovava presente 
alla ‘prima “parte del fatto. Stava tranquillamente 
leggendo, quando gli si venne a dire che una sen- 
tiniella avea dato un colpo di baionetta al Juogotan. 
Mongiardini, ed inseguito per alcuni passi lo stesso 
maggior generale De Faverges, Chi nen sarebbe 
(corso sul luogo? Chi, ignorando, come il dapitano 
Magri doveva ignorare, i precedenti del fatto, nen 
tvtebbe creduto quel soldato o pazto o ubbriaco, 0 
animato da' prava intenzioni? Chi non si sarebbe 
'adoperato per disarmarlo immediatamente, affinehè 
| ‘non nascessero mali maggiori ? Egli ha dato dgi 
colpi ‘di piatto a quel soldato unicamente per di- 
sarmarlo e per difendersi da lui che. gli opponeva 
viva resistenza. La condotta adunque del capitano 
Magri fu lodevole e quale si addiceva ad un vale 
roso ed‘onorato ufficiale. a È 

Riguardo poi al sottotenente Castelfranchi, è af- 
falto eseluso ch’ egli abbia dati dei colpi alla sen- 
tinella, nè tampoco snudata la seiabola. — Due 
testimoni ‘hadno ciò affermato, ma la maggioranza 
dei testi e lo stesso Mazzitelli, che è in grado di 
Baperlo megliò d'ogni altro, non ricerdano ehe il 
Castelfranchi' abbia dato dei colpi o «sguainata la 
sciabola. MESERO MPLS | 

Reca adunque méraviglia che il pubblico mini- 
stero non abbia relativamente a quest’ultimo abban- 
donatà l'accusa. . ; 

Conchiude pel ‘capitano Magri affinchè il tribe- 
nàle lo rimatidi assolto, ed ‘in via subordinata, af- 
finchò scenda ‘a pehe disciplinari. ; 

Pel sottotenente Castelfranichi chiede pure l'as- 
solùtoria € Dom prende conclusioni in via snberdi- 


‘Osborne scortati dalla Magicienne e dalla Dorys. 
| Al momento della: partenza ricevevano in dono da’ 
parte del generale’ Lamarmora un vaso e due can-' 
delabri antichi in bronzo. 


Leggiamo nello stesso giornale: 

Parecchi proclami sono stati affissi stanotte sulle 
mure della città. Questi strani e puerili documenti, 
che son lo spasso dei nemici d’Italia, fan poco 0: 

| nore al buon senso di chi presiede alla loro reda- 
| zione. Leggevasi stamattina. un appello alle LL. 
| AA. RR. i principi di Galles e di Prussia, perchè 
| s'interponessero presso l’ Europa per ottenere l’ e- 
{ spulsione dei. piemontesi dalle. provincie meridio- 
nali. : ; 

Si legge. nel Corriere d’Itaha in data di Na-| 
poli, 41: 

Il giorno di sabbato, verso le ore 9 antimerid., {: 
sì presentavano tre individui ben vestiti a un fab-, 
bricante di letti di ottone, rimpetto'alla fontana |. 
Medina, e specialmente ‘sotto il palazzo Sirignano. | 
Essi cominciarono a vedere i letti, e poi' glì do-: 
mandavano' se avesse un catalogo di tutta la ‘sua’ 
mercanzia, ed un luogo dove poter discorrere libe- 
ramente.e pacatamente. Introdotti in un gabinetto, 
prestamente gli si gittavano sopra, lo imbavaglia- 
vano per impedirne le grida e lo attaccavano ad 
una sedia. Quindi lo derubarono di circa 500 du- 
cati, lasciandolo in quella penosa posizione, dalla 
quale non fa liberato che qualche tempo dopo, 
quando ‘i suoi operai, non vedendolo ‘uscire, en- 
trarono nella stanza, dove lo trovarono in misére- 


INTERNO 


TRIBUNALI 


TRIBUNALE SPECIALE MILITARE DI TORINO 

Processo contro il maggiore generale De Faverges 

4 coimprtati di ehusn d'autorità 
Udienza del 16 aovembre. 

È necessario che innanzi tutto rettifichiamo due 
nomi erroneamente scritti nel nostro‘ rendiconto 
della seduta del 12. 

I) sottotenente che siede fra gli imputati non è 
Lanfranchi, ma Castelfranchi. Il soldato che Si tro- 
vava di sentinella la sera del 9 luglio e venne per- 
cosso non è Mazziretti, ma Mazzitelli. 

Di queste leggiere inesattezze saremo certamente 
scusali se si vorrà considerare che î rappresentanti 
della stampa- si trovano frammisti. al pubblico e 
perciò nell’ impossibilità di prender note 0 memo- 
rie. — Ed a tale proposito facciamo voti affinchè 
nell'interesse istesso della giustizia e dell'esattezza 
dei rendiconti dei processi, seguendo l'esempio di 
altri paesi, quando si tratta di qualche processo 
importante, si collochino i rappresentanti della 
stampa in modo da poter prendere quelle note.e 
quegli appunti che loro. sono necessari. 


nata, 

Dopo la roplica del pndblieo minfstetà e lo con- 
trorepliche dei difensori, ad istanza del prime, si 
esàminano di nuovo i testimoni che hanno ieri de- 
posto relativamente alla parte presa dal sottatenente 
Castelfranchi nel fatto. Si ripetono le depesfionj 
d’ieri con qualche schiarimento che torna favore- 
vole ‘all'imputato. 

Quindi il presidente chiede agli imputati se nulla 
abbiano ad aggiungere. Solamente il sottotenente 
Castelfranchî ‘sorge’ a chiedere ehe s’interroghino 
JI capitano Magri ed il luogotenente Mongiardini a 
titolo di semplice chiarimento, aflinchè dicano se 
egli in quella occasione abbia sguainata la seià- 


ola. 

Que’ due uffiziali interrogati negano recisamonte 
questa circostanza. \ 

Il tribunale si ritira per deliberare. Seno le ore 
2 1/2 pomeridiane. 

Anche gli imputati si ritirano in\una vicina sala, 

La deliberazione dura non meno di tre ‘ore. ‘ 

Alle'ore ‘5 1/2 il tribunale è gli imputati rien- 
trano nella sala. Î 

Il presidente in mezzo ad un religioso silenzio 
leggo la sentenza. 

Essa ritiene esclusa ogni prova dell’acensa mossa 
a carico del sottotenente Castelfranchi; SN 

Respinge tutte le eccezioni della difesa riguardo 
al maggior generale Millet de Faverges, al capi- 
tano Magri ed al luogotenente Mongiardini e li ri- 
tiene colpevoli di abuso d'autorità; 

Ritiene però che militi in loro favore Ja lodevole 
condotta da essi ognora tenuta ‘prima di questo 
fatto; ; Li 

Per conseguenza ° 

Dichiara non farsi luogo a procedimento riguardo 
al sottotenente Castelfranchi ed ordina ehe sia po- 
sto in libertà, qualora non sia ditenuto per altre 
causa; ì 

Condanna À 

Il‘maggiore generale Millet de 
tro mesi idi carcere militare; T Di 

Il capitano Magri ed il luogotenente Mongiar- 
dini a due mesi della stessa pena; 

E'tutti è*tre nelle spese del processo, eco. 

L'udienza è levata'alle ‘ore 5 3j&. ‘ ; 


L'udienza è aperta alle ore 10 antim. 

Sonc presenti tutti gli imputati. 

L'avv. Villa presenta la difesa del maggior gen. 
De Faverges e del suo aiutante di campo luogoten. 
Mongiardini. ; 

Riguardo al prime ricorda ‘tutte. le. circostanze 
del fatto. Il maggior generale. De +Faverges non 
poteva supporre che fosse stata data una consegna 
contraria allo spirito ed alla lettera del regolamento 
di campagna. Quindi vedendo il contegno del sol- 
dato Mazzitelli,Jera naturale che sospettasse in lui 
prave intenzioni. e ne ordinasse il disarmo e l' ar- 
resto. S'egli ha dato al Mazzitelli dei colpi di scu, 
discio lo fece cedendo ad una forza. morale irresi- 
.stibile che la legge annovera fra le cause che esclu- 
dono il reato. La persuasione che il soldate avesse 
contravvenuto al proprio dovere e travisatala.con- 
segna e si fosse reso colpevole di rivolta contro.i 
suoi superiori produsse in lui uno sdegno legitti- 
mo che lo trasse a percuotere il Mazzitelli. E che 
abbia agito sotto. la. pressione di. questo sdegno 
prodotto in lui dalla persuasione anzi. accennata, 
rimane dimostrato dalla circostanza che pochi giorni 
dopo, quando ‘ebbe la giusta spiegazione del conte- 
gno tenuto dalla sentinella, si affrettò a. scusarla 
presso il tribunale militare di Bologna, 

Nega ad ogni. modo, che vi sia stato abnso d’an; 
torità, giacchè il generale non esercitava; in quel 
momento autorità veruna. Avrà commesso un reato 
comune, un reato. d° ingiurie, di percosse, che..il 
tribunale militare non è competente a giudicare, 
ma non un abuso d’autorità che si può commettere 
soltanto nel momento in cui si esercita il comando. 
Cita in appoggio di questa opinione una sentenza 
di un tribunale francese. ‘ 

Riguardo al luogotenente Mongiardini, la prima 
volta appressandosi alla sentinella, agi dietro . or- 
dine del generale e non contrayvenne ai regola» 
menti perchò si fermò alla debita distanza dalla 
sentinella. La seconda volta che si recò presso la 
sentinella vi andò del pari per ordine del generale; 
trovò la sentinella in lotta col capitano Magri e 
lg diede dello pidbiartate; lu fece per legittima di" 
| fesa alirni, cioò del capitauo, ii 


Faverges a quat- 


CORTE D'ASSISIE: DI TORINO 
Udienza del 12 novembre 1862 © |’ 
Processo Boscgi 
Reato previsto, dall'art. :218 ‘del codice penak 
che cal della corruzione ‘dei pubblici uffiziali. 
Continiazione della’ sediita del 12 
Siffatte contraddizioni tra le prime risultanze 
| dell'istruzione ed il sistema di difesa tenuto dal 
commeudatore Boschi innanzi al ministro, dove, ar- 
mato della ricevuta fattasi spedire dal Giusoppo 
‘ Gianoli per. lire 120,000, aveva creduto di poter * 
négarè ogni ‘altra circostanza, già davanò motivo 
di credere che egli tentassse velaro,solto, false ap- 
parenze un fatto altamente riprovevole.. .,.. —_ 


‘° V'ha di più, il pretesto che s'era mi 
odori I shots della asima dî dl È Gate, 
‘fu dimostràto insussistento, dal ;-guito della proco- 


dura, la quale pose inoltre în piena evidenza ed i_ 
‘ fatti «he nvovano preceduto lo sborso medesimo, e ; 


@i Ferranti, 6 la potentissima» ragione’ ché poteva 
spingere il primo a fare il sacrifizio di gnella soîm- 
ma,.0 finalmente la palio ile;causa..della restitu- 
zione delle lire 120,000.‘ ME. 

La concessione della. via ferrata. Vigevano-Mi- 
lano fatta per.legge.17 luglio: 1861,.come- già si è 
detto, .1ra.stata preceduta» da. nà scapitolato ,, in 
sa rs rg ee anno; che ‘ne regolava 
è condizioni, fra cui la. concessione dell’esercizio. 
del tronco già costrutto Ùea Vigovatio e Mortara, 
ed tin diritto di preferenza per la ostruzione del 

«tronco. Mortara:Verg li. Questo wario,. concessioni 
erano per Ja forza delle cose tra loro siffattamente 
connesse :ché,, prescindendo da - quella .;del tronco 
Mortara-Vercelli, le alire non, presentayano  sufli. 
cignti vantaggi. sia alinolo 

; E ciò era talmente vero che già. prima :del ca- 
pitolato sopra detto, il concessionario, Ferranti, cui 
‘@ Gianoli era stato raccomandato dal Boschi quale 
appaltatore, stava trattando col medesimo. per. la 
costruzione non solo della tratja Vigevano Milano, 
ma eziandio di quella Mortara-Vercelli. 

Fra i patti da essi verbalmente intesi, e che ve- 
nivano poî Tidotti in iscritto.con. lettere contrat- 
tuali dei 19 6 24 luglio, eravi quello suggerito, 
paro, dal commendatore Boschi che i. sussidi da 
elitedersi di comuni a termini del già più volte 
mentovato eapitolato , fossero, per. quanto rifletteva 
il troneo Mortara-Ve llî, 86. non in tuito; nella 
massima parte, devoluti, al Gianoli. come porzione 
del cortispettivo dei lavori, che stava per eseguire. 

Ma l'impresa da: esso Gianoli assunia e da cui 
sì riptometteva larghissimi guadagni, dipendeva 
ancora da una, dura, condizione ,. la . concessione 
cioè della, tratta Mortara-Vercelli, di cui ;nel de- 
ereto, del, 8 agosto, ela. cessione della, doppia.con- 
eessiohe ‘alla società Vittorio.Emannele ,, con cui il 

Ferranti aveva preventiva ‘ibtelligenza. La misura 
poi di quei. guadagni dipendeva. evidentemente 
dalla somamia per cui i comuni si sarebbero. disposti 
a coneotrere. Re e a 

Sulle ‘quali cose tulte potendo ‘il commendatore 
Boschi, nella sua qualità di segretario generale dei 
lavorì dai, esercitare non lieve ‘influenza, la 
sorte del Gianoli trovavasi, per così dire, tutla in 
Sua ramo, raga 

Nè è da meravigliare che in tale, condizione; di 
cose, lo stesso Gianoli abbia potuto 0. spontanea- 
mente o cedendo allo incalzanti sollecitazioni del 
Boschi versare nelle di costui. mani L., 130,000, 
sia in correspettivo della, calda. iniziativa. già da 
essi presa per le sottoscrizioni dei comuni, inizia- 
tiva she risulta, e.da un riparto per.di.. lui; enra 
formato, e da lettere scritta agli intendenti di Mor- 
tara © Vercelli, sia per invogliarlo a compiere l’o- 
pera tolla emancipazione del: decreto di concessione 
della tratta Mortara-Vercelli, che il. Boschi ebbe 
infatti a sollecitare vivamente, ‘ed anzi. a. procurar 
con qualche precipitazione | nell'assenza del mini- 
siro dei lavori pubblici. ° ; 

Non è neppure meraviglia che non. essendosi i 
shssidii dei comuni ottenuti in quella ‘ somma che 
il- Boschi aveva fatto sperare, siasi il Gianoli. de- 
ciso a chiedere, ed il Boschi indotto a, concedere 
una riduzione al, grave sacrifizio incontrato, e che 
‘da ulttmo, tornati vani gli sforzì del, Boschi. per 
mantenere tra Ferranti ed il figlio Gianoli il con- 
tralto;stipulato, col ‘padre, siasi il Boschi medesimo 
determinato a restituire le residue L. 120,000 a 
ehi cessando. di avere aleuminteresse nell'impresa, 
nen avrebbe maucato di reclamarle per ogni. via 
© con oghì mezzo! ‘e + i 

Che se ogni cosa presentavasi naturale e chiara 
nella più,ragionevole ipotesi di uno sborso: fatto a 
titolo, di .donativo,, non cessi nel sistema già soste- 
nuto dal. comm. Boschi. inpanzi: al; ministro, ‘che 
cioè sì trattasso di un deposito fatto, 4 garanzia 
«della restituzione delle quote:diconcorso-di alcuni 
comuni, ida. d 
Questa interpretazione: già: di per» sè oltremodo 
improbabile, avuto riguardo ed alla. qualità di-chi 
(Tigeveva sil deposito, ed>ai mezzi più :ovvii e meno 
gravosi al-Gianoli che ©ffrivasi per raggiungere lo 
scopo, gi. trovò contraddetta; N 

Dalla avvenuta circostanza che nessuno dei co- 
muni interèssati eceedette le'proprie forze nel votare 
i sussidii, nel.quale.caso d'altronde la relativa de- 
liberazione non avrebbe potuto ricevere la supe>- 
riore approvazione; ‘ 
s.«Dak non essersi; fatto parola dei seguiti accordi 
a nessuno, degli amministratori comunali, se si eo- 
cettua il sindaco di Robbio, . alla, cui deposizione 
però non puussi «prestare [piena fede per le sue 
‘stretta relazioni col Boschi; î 
.. Dal ritardo, frappésto dal comm.. Boschi alla re- 
stituzione delle L. 30,000, restituzione, posteriore 
ben oltre due mesi, al momento in cui. dovevano 
essere note le deliberazioni di ‘tutti i. comuni; 

Dal non vedersi indicata Ja pretasa causale del 
deposito nei libri della casa Gianoli. + 

Dal silenzio in proposito serbato dal Gianoli coi 
suoi consulenti, nel mentre parlava pure loro della 
somma che aveva dovuto. versare, e ‘dall’ignoranza 
in cui lo stesso ingegnere Ferranti. fu tenuto al ri- 
guardo, avendo per la prima volta udita. quella 
spiegazione dal commendatore Boschi, quando co- 
stui, indispettito che non-volessè mantenérè ‘il con- 
tratto d'appalto ‘col figlio -Giànoli, si Ti sfag- 
giro le parole, state poi da quel teste.riferite ; così 
ella mi compromette per 120,000 franchi. 
“Che anzi l'ingegnere Ferravti ebbe a narrare, 0 


scritta e presentata ‘al "Boschi medesimo, che è- 
vendo nèi primi giorni di luglio sentito il Giovanni 
Battista ‘Giatoli è parlare: delle L. 150,000 versata 
al segretariò genòrale dei lavori pubblici, lo aveva 
rimproverato asérbaienté di quel temorario detto, 
e che avendogli' condotto innanzi il Gianoli figlio, 


iù i a disdiré l'asserto del padre, costui’ 
cui Maso a dichiarare chie (o ci patina 
ligenzà, inza 


l'unione intima degli interessi di. Gianoli «von quelli | prevalere; circostanze queste che acquistarono più 


trova in ‘eiò’ appoggio ‘in una’ sùa ‘dichiarazione | 


che nè dal Gianolî figlio, nè tam- | 


poco dal commendatore Boschi si fosse in quei vari 
riscontri data Ja spiegazione che si pretese poi fare 


‘grave peso per essere stata dal Boschi contestata. 

Se poi a prima giunta la ricevata del 20. novem- 
bre che non si limita ad indicare la somma resti- 
tuita, ma fu-ben anche espressa @ circostanziata 
menzione dello scopo cui vuolsi dal Boschi desti- 
nata, sembrava favorire il di lui asserto, meglio 
esaminata nella sua forma e nel suo tenore, veniva 
a convertirsi in un mezzo di difesa studiosamente 
‘combinato dagli interessati. E del pari l'intererse 
che il Gianoli Giuseppe, sentito nel procediniento, 
poteva credere di avere a velare la verità, per 
sottrarsi alun'impulazione di: complicità» nella sè- 
guìta. corruzione, 6. che. vi aveva certamente: per 
preservare da una simile macchia la memoria pa- 
terna, ben dava ragione prescindendo, da. altti ri 
lievi, del come egli avesse dovuto accostarsi, sic- 
come fece nella sua deposizione, al sistema abbrac- 
ciato dal Boschi-e risultante dalla spedita ricevuta. 

Sentito il commendatore Boschi‘in regolare in- 
terrogatorio, ben lungi che abbia affievolito gli in- 

dizi che stavano eontro di lui, ne fornì anzi’ dei 
nuovî è forse più rilevanti. 

* Diffatti se da'un’canto, con miglior consiglio, 

di cui non è duopo quivi rintracciare la causa, 
stimò di dover ammettere al cospetto della giu- 
stizia la consegna a sue mani di L. 150,000; po- 
nendosi «d'accordo: colle risultanzò della già ben av- 
viata istruttoria, ma in contraddizione colle affer- 
mazioni; solennemente emesse ‘avanti al. ministro 
dei layori pubblici, d’altro canto egli pretese so- 
stenere di aver pagato al Gianoli, padre, gli inte- 
ressi scaduti il 15 detto su L. 120,000, parte della 
indicata somma stata da esso, Boschi. impiegata in 
acquisto di buoni del tesoro-a tre mesi. di data, 
pagamento che rimase perentoriamente escluso dal- 
l'ispezione dei. registri della casa Gianoli,. e dalle 
stesse. dichiarazioni del Gianoli Giuseppe, e si pose 
in contraddizione con quest’ultimo, circa alcune 
circostanze essenzialissime relative alla restituzione 
delle L. 120,000. 

Da ultimo, quasi dovesse. il commendatore Boschi 
porgere esso. medesimo un argomento: che non con- 
siderava il denaro versato a sne manî, come un 
deposito, ma bensì come posto a libera sua dispe- 
sizione, egli nel settembre ultimo manifestava & 
taluno l’intenzione di impiegare 100,000 franchi 
in buoni del tesoro in pagamento di sottoscrizioni 
all’imprestito, quali buoni, dietro le stesse sue ri- 
sposte, non potevano essere che parte di quelli a- 
cquistati colla somma sborsatagli dal Gianoli. 

Riusciva poi evidente che il dono delle L. 150,000 
aveva esercitatà una certa influenza sull'ammontare 
della somma per cui il comm. Boschi aveva stimato 
di sollecitare il concorso deî comuni, chiaro essen- 
do chevil ‘Gianoli;'ove ‘avesse A sottostaré ad un sì 
grave sacrilizio, sarebbesi facilmente accontentato 
di una somma, minore di quella risultante dal pre- 
ventivo.riporto, ed anche minore di quella. effétti- 
vamente votata. Laonde, gl’impegni fatti dal Boschi 
a quel ,iguardo venivano a costituire un atto. in- 
giusto per. iuito 1° ectedente del chiesto sul ne- 
cessario; 

Quindi è. che la ‘sezione d'accusa, ritenendo il 
commendatore Boschi colpevole del reato previsto 
dall’articolo 218 del codice penale, pronunziàva, 
con' sentenza’ del 17 corrente, l'accusa del medesi- 
mo; ed ordinava il di lui rinvio avanti. la Corte 
d'Assisie del circolo di Torino per esservi giudi- 
cato a termini di legge. 

In conseguenza il commendatore Pietro Boschi , 
del fu avvocato Fermo. sentito sotto mandato di 
comparizione, è accusato : 

Del reato previsto dall’ articolo 218 del codice 
penale per avere nel mese di luglio 1864, in Torino, 
mentre era-segretario generale del ministero. dei 
lavori pubblici, ricevuto in dono da Gianoli (Gio. 
vanni Battista Ja somma di L, 150,000 per fare 
nell’anzidetta sua qualità un atto ingiusto solleci- 
tando, oltre il bisogno il concorso dei comuni per 
la costruzione della via ferrata Mortara-Vercelli, e 
per altri impegni relativi alla concessione di que- 
sta tralta} cd' a quella della tratta Vigevano-Mila- 
no, nelle quali' esso Gianoli era interessato - come 
appaltatore. , 

Fatto qualificato crimine dalla legge. 


‘Avet, Sost. proc. gen. 


Dopo esposto così il soggetto dell’acctisa, il pub- 
blico ministero presenta la lista dei testimoni, che 
devono esserè esaminati, sia a richiesta di lui, che 
ad istanza dell’accusato. 

Noteremo solo che sì contano, fra essi, tre ‘@x- 
ministri, alcuni ‘senatori, ‘parecchi deputati, molti 
titolati. \ | 

| Jl'marchese Giuseppe. Arconati Visconti; depu- 
tato, ‘ed' il ‘conte Luigi Castellani-Fantoni, mancano 
all'appello; senza che sia pervenuta alcuna. loro 
scusa. il ministero pubblico chiede vengano con- 
dannati all’ammenda, di L. 50 per ciascheduno. 

Il presidente dichiara ehe la Corte si riserva di 
provvedere nel corso del dibattimento, durante il 
quale potrebbero' per avventura presentarsi, men 
tre d'altra parte non vi è urgente bisogno di essi 
al dibattimento. 

Il ‘presidente’ rivolge ai testimonii la consueta 
ammonizione sul dovere di deporre la verità, tutta 
la verità, null'altro che la verità, 
| * Indi li còrigeda, invitandoli ad esser presenti al- 
'l’udienza di domattina, sulla loro parola d’onore di 
non rimanere per oggi nella sala del dibattimento. 

Avverte quindi, siccome: il commendatore Boschi 
sia) contro la ‘sentenza della sezione d'accusa, ri- 
corso ‘in Cassazione, @ siccome da quest’ultima là 
causa sia stàta rimandata alla Corte d’assisie del 
circolo‘ di Torino. tra 

Si dà lettura di questi atti, 

Frattanto si ‘presenta il mafchese Arconati, che 
‘arriva espressamente da Parigi, rendendosi all’in- 
lvito dell'autorità giudiziaria. © — “ 2 
Il presidente compie verso di lui ‘le analogh 


‘dei verbali odi altri documenti relativi alla causa; 


îmese di decembre 1861, : 


‘seguito alia pubblicazione di detti giornali con cui. 


PPM iii ET i ini Piet 


pedi cs “rea 
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formalità già compiute con gli altri testimonii, in 
seguito a che il nuovo venuto si ritira. x 
Dopo di ciò, il segretario dà lettura dei rapporti, 


e fra gli altri di alcuni brani dei giornali il Regno 
d'Italia, il Campidoglio il Diritto e la Monarchia 
Nazionale, i quali, sia in articoli, che in corrisponi- 
denze svelarono, e propagarono le prime voci a 
carico dell'imputato, Questi giornali uscivano. nel. 


Si dà ugualmente lettura del memoriale del com-, 
mend. Boschi, diretto al procuratore generale, in 


domandava un’inchiesta giudiziaria a suo earico. 

Si.leggonò altresì gli altri documenti. che. fanno 
parte del processo, quindi si passa all’interrogato- 
rio dell’accusato di cui per brevità riferiremo le 
risposte ommettendo le relative domande. 

Imp. Ordinariamente conferivo' col. ministro; 
‘almeno per gli affari più importanti. 

Ml capitolato d'appalto 25 maggio ultimo scorso 
fù redatto da altro degli impiegati del ministero. 
Iì ministro però lo esaminò, e non vi appose che 
leggerissime: modificazioni, Naturalmente lo. lessi 
anch'io. ; ' 

Parvemi il tronco eni si riferiva, interessare lo 
stato, che veniva così ad essere sollevato dall’eser- 
cizio di un tronco passivo. La nota ministeriale, 22 
giugno, all’ intendenie di Mortara.) fu figlia di 
questa mia persuasione, Il ministro aveva: cono» 
scetjza delle deliberazioni dei comuni. L'ingegnere 
Ferranti pretendeva dapprima nn largo concorso 
per parte dei comuni, cioè di L. 500,000. Io lo ri- 
dussi a 300,000 lire. I comuni furono invitati a con- 
correre appunto colla ‘succitatà nota 22 giugno. 
Una cireolare ministeriale ; com'era quella, non è 
atto così grave da reclamare l'intervento ‘perso- 
nale del ministro. G.B. Gianòli fu'proposto a Fer- 
ranti'pet appaltatore; non da me, ma dall'avvo- 
cato Goffy. Gianoli però si raccomandò anche ‘a ine. 
Era un impresario che io conosceva per abile, per 
cui non ésitai a ratcomandarlo al concessionario 
Ferranti. Io sapevo che i comuni del miandamento 
di Robbio non erano in grado di sostenere spese; 
per cui gli apposi la condizione di esonerarneli. ‘ 

Le requisiziogi militari austriache del 59 li ave- 
vano ridotti a mal partito. Sono | comuni di Rob- 
bio, Rosasco, Confienza a Palestro che non osato 
caricare di spese. Fui a Robbio verso la fine di 
giugno, prima della deliberazione del comune. 

Resi conto della cosa a quel sindaco, dicendogli 
che il suo comune non sarebbe concorso che mò- 
ralmente. Il signor presidente mi attribuisce, come 
da me tenuto con quel sindaco, un discorso, di 
cui non mi ricordo. ‘Il riparto fa dapprima comu- 
nicato officiosamente al sindaco di Mortara nell’oc- 
casione che questi fu nel mio gabinetto. L°affare 
del riparto ‘era quindi nuto. 

P. M. L’intendente di Mortara fece osservazioni 
sui comuni di Robbio? 

Imp. Le osservazioni di questo si riferivano ad 
altri comuni da comprendersi. 

Pres. Ma queste furono tutte pratiche fatté senza 
il.concorso diretto del ministro. : 

Imp. Il non cadere a carico dello stato ; il 
trattarsi di un breve tronco — Mortara a Vercelli 
— che abbreviava la distanza tra Milano-Torino ; 
mi rendevano certo della di lui adesione. Che il 
sindaco di Robbio fosse pure consigliere a Con- 
fienza mi erà ignoto. Non dipendeva da"me che a 
Palestro si erigèsse 0 meno una stazione ; è certo 
però che concorrendo quel comune nella spesa 
generale, , poteva pretendere o'sperarla almeno, 
Quanto al comune di Nicorvo non desiderava se 
Don che la linea passasse vicino il più’ possibile 
all'abitato. Quel comune addi 30 ‘settembre ricor- 
reva ‘all'uopo al ministero. Il 3 ottobre il ministro 
gli rispondeva, come pure scriveva al Ferrante in 
argomento. 

L’imputato continua a giustificare la pressione 
che gli si imputa in consimili modi di aver eser- 
citato anche sugli altri comuti, 


Udienza del 13 novembre. 

La Corte entra alle ore 10 3{4, L'udienza è to- 
sto dichiarata aperta. 

La folla è la medesima di ieri. Il silenzio ed il 
raccoglimento esemplari. 

Sono introdotti i testimonii. Si procede all’ap-- 
pello nominale dei medesimi. 

Si ritengono i primi dieci inscritti, rimandando 
l'esame degli. altri all'udienza di domani. 

Pres. Ieri osservavo al comm. Boschi: Jà con- 
traddizione nella sua condotta, la quale prima era 
affatto indifferente a riguardo del tronco di ferrovia 
in questione, perla quale dappoi si mostrò caldis- 
simo sollecitatore. 

Mi dica ora un po’ più specialmente perchè ab- 
bia ricevuto le lire 150jm. dal sig. Gianoli.— 

Imp. Risponderò, replicando quanto già ièri ebbi 
a dichiarare, che cioè non credendo dapprima utile 
di aggravare l’erario dello stato di alcuna spesa 
per la costruzione di tale tronco di ferrovia; non 
mi accalorai per la costruzione della medesima; ma 
la cosa mutò aspetto quando traltossi di farvi. con- 
correre i comuni, esonerando lo stato da ogni ag- 
gravio. soci dti 

Questa seconda combinazione poi mi si offerse 
alla mente quando il Gianoli mi si presentò per 
interessarmi a suo favore presso l'ingegnere Fer- 
ranti. 

L’obbiezione principale stava in ciò ché io desi. 
déravo una guarantigia degli impegni che sarebbe 
andato ad assumersi il Gianoli. ; 

Il deposito delle L. 150,m. ebbe origine da ciò. 

L'epoca de! ritiro di questa somma fu il 30 lu 
glio, ma di sole L. 146{m., 30,m. delle quali in 
buoni del tesoro; il resto in biglietti di banca, che 
ib'incaricai ‘uh impiegato del-ministero dei -lavori 
pubblici di convertire in buoni, Quelli da me rice? 
vuti erano tre. , È i 

Pres. Il Giavoli depose. che fossero due. Mi. dica 
di quale importo per ciaschedano., | è. uri 
Imp. Mi pare che fossero del valore di L. 10jm* 


sciò una ricevuta di 


mi aveva promesso per l’indor i 
L: 4jm. mancanti, Io,sulla sua fede, aggiunsi. que- 
sta somma: per convertirla.in buoni del tesoro. 


l'imputato, + © 


somma a.semplice ri 


“un equivoco. 


questione... 


Pres, Perchè, se ricevstte, sole L, 1461m., rila 
Tp. Por ita: ragiola Slipiiinii: 11 Gisrot. 
l’indomani di portarmi le! 


Il Gianoli invece ‘non si‘laseiò rivedere che al- 


cuni giorni dopo» lo.rion.;ho fatto premura alcuna 
«per questo deposito; .. + 


» Sica 


Pres. Ciò è «in. sontraddizione. coll’operato.dél 


Gianoli, il quale si: mostrà, premurosissimo della 
conversione in buoni. del «tesoro per.la somma di 
L. 15010. 


Mi esponga il contesto della ricevuta. 


Imp: sAcousai» il ; ricevimento della. somma, ma 


obbliai di scriverò la ‘causale, che fu inserita nella 
rinnovazione di essa quitanza. 


Si legge il brano relativo dell'esamò scritto. del- 


L’imputatoin questo dichiara di restituire detta 


L’arlicolo' del’ giornale, dell'impresa Giandli, dì 


cui pure si dà lettarà, ‘accenna ‘alla ‘causale cen 


queste ‘parole ; 
pegni ecc. < i È ANI Di 

-. Pres. Mi spièghi la contraddizione che. emerge 
da quest'ultime parole: «in garanzia della, \tratia- 
Live, ecc.» uf 0d9 did. ore 

Imp. Le,citerò, l'esempio, del conte Bastogi, che 
versò 10 milioni di lire prima di conchiudere il 
contratto delle ferrovie, meridionali. 

Pres. Il conte Bastogi ha dato personalmente ad' 
un segretario -generale questi; 10. milioni,.,ritiran- 
done. una. semplice. ricevuta.. dal medesimo ?, Non 
avvenne, certamente: C08Ì. ...-..n>.1 si eis Li 

Inoltre ciò che. faceva sil. conte Bastogi ;era noto 
a tutti; ella invecestrattaya affatto privatamente col 
Gianoli, quantunque. sempre in: qualità, di segretario 
generale, senza il quale carattere ella non avrebbe 
potuto fargli. ottenere .l'adesione del siguor ingogn. 
Ferzapli, -s}11 ai asdifeta È dilcid QRRI LR 

La ricevuta era stesa in un foglio di carta bianca; 
in forma di lettera ;,.il Ferranti dice che gli fumo. 
strata questa ricevuta in un:foglio di carta, rosea 
Imp. Io l’ho stesa in. carta bianca, Gianoli cone 
corda in questo con. me, Se.Ferranti dice diversà= 
mente, io non e'entra».. +... j 

Non comunieai-i} fatto dell'arveguto deposito al 
ministro dei lavori pubb. prima perchè: questo era 
occupatissimo di:cose più. gravi, e poi perchè mi 
pare che fosse assente. ;.\..\. .) <> 

To non ho neppure parlate con. Ferranti di que 
sto deposito, nò Ferranti .era presente., >; 

Può darsi che quest'ultimo sapesse. la .cesa in 
tutto od in parte, ma non lo riseppe da mo. 

Si dè lettura, di una,lettera; del Gianoli. all'in- 


gegnere Ferranti. Patty 

| Pres. Quello che. ella, dico. concorda. colle depo- 
sizioni del. Gianoli, ma. risulta invece, dalle suo 
deposizioni che; l'ing. Ferranti. ignorasse tutto. Il 
quale non,lo venne a risapere che dall'avv. Goffy, 
a cui fa comunicato dal Gianoli. 

Sa ella che Ferranti. ne fece le alte meraviglia? 

Imp. L'ho appreso dalla lettura degli atti. 

anto ha detto.l'ing, Ferranti è completamente 

falso in quanto ‘dice; di (essere, venuto da. mo nel 
mese di luglio, Si ‘osservi che egli fece simili dichia» 
razioni nel decembres 30 sn! CIR 

Press Benchè l’: ingeg: Ferranti. sia estinto, vi 
sono altri testimonii che coùferthano la veracità dei 
suoi detti. Gi DIRSI i DREI, 

Ferranti dichiarò di essero corso da lei appena. 
seppe dell'affare ‘dél deposito, ciò ‘che ella gli negò 
e presentò il Gianoli figlio; dissero essero stato 


deposto 000. per garanzia degli im- 


Imp. Se fitto? cid è 'eonséghatò ‘egli atti, dagli 
alti medesimi risulta le controprova di s'milj cir- 
costanzo. ” ek 

Ferranti i compagnia ‘del deputato Robeechi di 
Vigevano presenid la'Yua domanda pet la conces- 
sione Mortara-Vigevanio al ministro dei lavori pub 
blici il quale diede loro una rispostà sospensiva. 
Nell’uscire dal'gabinetto ‘del ministro, 1” on. Ro- 
becchi passò da mo, e mi raecomandò di ripar- 
lorne al ministro; ciò che io feci uti giorno alla vi- 
gilia della partenza del min. stesso. @H racco- 
mandai la concessione interessante ai comuni del 
mio collegio elettorale, e come senza pesi per lo 
stato. Tl mir. ‘comchivisé ‘doll’ autorizzirmi a faro 
stenderé ‘il tòlatito Udtretb) chè mandai alla firma 
del contè' Bastogi, ifiînistto ‘delle finanze, ‘inca- 
ricato della firitia pol mibistro dei lavori pubblici, 

Fitmato il ‘decreto,’ né diedi comunicazione al 
Perratiti. 0" + 

Pres. Le cose risultano dagli atti alquanto di- 
versamente. Sevondo questi, il min. avrebbe dichia. 
rato ‘di Noîi poter prenderà la responsabilità di 
questa contessione: che aviebbe ‘però veduto con 
piacere ùllimatà dal ministro incaricato dell’interim 
nella Sua assenza. ; ; 

Ella vede che il ministro le lia negata l’auto- 
rizzazione che ella protentle averne ribevuto: e che 
‘agi di suò arbitrio, quando féce firmare il'docrelo, 

‘Imp. Îl conte Bastogi: mi disse nell’assumere la 
firma del suo collega dei lavori [pubblici, che la 
responsabilità come là direzione degli atti di quel 
ministero I lasciava a me interamente, como del 
resto avviene sempre în simili casi. 

Pres, Tuttò ciò giustifica îl'eonte Bastogi mà non 
lei, che agì contto le intenzioni ‘del tilolare del 
ministero” patito blici, il quale al.suo ritorno 
se Îie sorprese 6 sè ne rammaricò. | 

Imp. Con înè Noh dimostrò ‘hè questo nd quello. 
x Pres: Le coseotisultano in.modo diverso. Si trat- 
terebbe d’aver-carpito; la firma reale col far com- 
parire sul tavolo. del consiglio dei ministri il de- 


creto, relativo, come Biato. deposiovi dal. ministro 
RadbDio: + arse oe 
“Imp. Tò protesto altitnente ontrò ‘simili asser- 
zioni. Jo non sono ‘inai ‘entrato a fratimischiare fra 
i decreti che stavano per essere firmati, quello in 
Ù ia de api È 
alironde io non avevo 


ba 


bispgao di sottertugi. Da * 


D 


5a parte il ministro Peruzzi mi, vi 

zato ; dall’alufà il ministiò dello mi aveva 
chiamato a reggefe tutti‘ ‘gli ‘alati del» mio: dica- 
stero sotto lamia itivà, ‘(Circa alla prima, 
rai basterà citare di av cs seritto aereo Ro- 
becchi, spingendolo: ‘8 dirigere» al commendatore 
Peruzzi una lettera di tingraziamento per l’otte- 
nuta concessione. Ora se questa concessione jo l'a- 
vessi ottenuta per sorpresa, nom avrei: mai più in- 


dotto l'onorevole: Robecehî a'ringraziarne il mi- |, 
BIARDILEC hi - SUA 


nistro 924 ‘Net ESP n 

Pres. Nel setembrè,:‘ nòn ha'ella manifestato il 
ui) di convertire 100jtn, lite ‘in buoni del te- 
soro! / BREE: RUE 

Imp: Avévo'disponibilo © quatolle sornma di mia 
proprietà, che intendevo) ifipiegarercosì. è > 

Si dà lettura di un quiadfo- ufficiale del movi 
mento‘ dei buoni vall’epoca<cui» sicriferisce l’inci- 
dente. ideati iii va li di 
Imp. Sullo scorcio del 1860; cioè. nel luglio a 
nel settembre ed ottobre, incaricai un capo di di- 


visione la prima volta, ed un capo. sezione».la se |. 


conda, di fare ‘acquisti di buoni’ del tesoro. La 
prima e l’ ultima voltà si'trattàva' delle*120jm. lire 
rigevute dal Gianoli. cri 

Faccio poi osservare circa ‘alle attribuitemi in- 
tenzioni di acquistare 100;m,. lire del Vi che 
tale. rendita corrisponderebbe a. milioni all’incir- 
ca di ERIN AO di n 
tità della mia fortunai. 1.1; 


A questo: punto! iDpabblico! ministero fa nascere. 


un incidente ‘intorno al.‘èottimercio: di una data 
somma di buoni. Le osservazioni del pubblico mi- 
nistero furono' sbttilissime, mia' not abbiamo’ potuto 
affermarne la pratica applicazione.al processo che 
ei occupa. Airone 

Tecchio domanda che venga inserifa nel verbale 
la circostanza, che: il dì-8î luglio il cav.: Pautrier 
impiegò lire 120{m, in'buoni: del tesoro. al [porta- 
, tore, due di' È. 50m. ed il terzo di L. 20[m. 

M presidente rias la serio dei fatti imputati 
al eommend. Boschi... . 

Imp. Gianoli  avai noia ‘in''mo Cid spiega 
abbastanza la” dife nelle‘ forme del deposito 
effettuato presso di ne, 0 (tO | 
. La 150,000 Nre eorrispotidono' perfettamente'alla 
quota per hi gt ‘ovino sottosotivere i co- 
rmuni del mandamento di ROBBIO. —“ 

La restituzione da me fatta! al Gianoli di 80,000 
lira derivò da: ciò chebi comuni ron si impegna- 
reno effettivamante che per lire,120,000; l’eccedente 
quindi doveva essere restittito, Como io feci. In 
questa occasione rinnovai, la, quitanza, o dirò me- 
glio la dichiarazione di deposito... ©. 

P. M. Dalla somma delle cifre deliberate dai 
singoli comuni del mandamento di Robbio, io trovo 
che la quota totale del loro concorso non corri; 


sponde altrimenti alla' cifra ‘di life 120,000; come’ 


vorrebbe il commend. Boschi. Sî desidera pertanto 
da lui un’altra giustificazione, ! (1.0. 

Pres. La voce pubblica, ed un testimonio-di alla 
stisna lo assevera, che il cambiamento della qui- 
tanza,  da.lui fatta non, sia. stata fatta, ad altro 
scopo;:che a quello! di ritirare la prima troppo. come 
promettente, il tenore della br esattamerite non 
si conosce, nè si conoscerà forse più dacchè vente 
distrutta.cinoa vue «tot UY1109_ 011 ist 

L'imputato' parla a Itingo; ésponendò per filo è 
per seguo un sno colloquio tenuto coll’ ingegnere 
Ferrantì dopo la: O ‘ianoli, colloquio 
avvenuto nel novembre, !L° 
pressochè nessuna iello dsser 
nel suo. esame scritto. Non.lè ripetiamo. perchè fu- 
rono già accennate qua e là nel corso del. dibat» 
timento, patiti rl 


mesz'ora, (Continua) 


"taz VARE 


1 Tre R. dicon di dI 6.26. ottobre. scorso, 


nuova denominazione; i... 
2. Il R. decreto 2 novembre corr. che fa, facoltà 
al ministero’ della guerra: di occupare temporaria- 
mente ad uso militare il convento dei padri Rifor- 
mati in Parma; E ioò ni pklita Sa 

8. Il R. decreto 30 oltabre scorso il. quale. sta: 
bilisce che gl’insegnamenti. dei. corsi ginnasiali © 
liceali è della séuola tecnica della città d'Aosta 
saranno per l’anno’ scolastico 62-63 regolati da 
norme speciali convenute fra il ministro della pub- 
blica istruzione ed il municipio della città; 

4. HR. decreto 19 ‘ottobre; che approva ‘una 
società anonima col titolo Nuova Compagnia Metese 
per le assicurazioni; cambi e. sconti. mariltimi e 
fluviali ; 

5. Parecchi nomine. e disposizioni» 
della Direzione speciale della Cassa eccle 
le province napolitane é nel personale: 
giudiziario. "3 gut metri ti 

Suciotà della guardia nazionale 
di Torino.—Si prevengono i signori socii che 
alli 30. del corrente mese avrà luogo nella sala di 
questa Società Qn'accademia di. scherma, e che le 
lettere d’invito personale lora. verranno ricapitate 
col mezzo: postale. .° ‘ 


CRONACA: TORINESE | 


vepdrit 


SESIA E dissi i ‘ 
L'onorevole cav, Luigi Boyi, maggior generale 
ito di issima liberalità | 


ria iniziata dal Municipio l'ottitio 
quadro di Da CRA ilali dei Pibralerio farma- 
atniente ammirato all'altima 
cietà delle belle arti e: sarà 
pure fra i più eletti capi della nuova collezione. 


di cavalleria, fece atto di 
donando alla G 


cvutico, che fa gius 
mistra' della mostra” 


veva antoriz-. 


bem distante l’en- |' 


tato non: ammette | 
orli fatte da Ferranti |' 


Ieri la Giunta gradiva l'omaggio, pregando il sin- 
daco di esprimere al. donatore i sentimenti d 
sua riconoscenza. i 


NOTIZIE POLITICHE 


$. M..il Re dopo pranzo di gala dato. ieri. 


a Bologna, interveniva al teatro, ove fu ac- 
colto con entusiasmo e ne partiva alle “ore 
40 30 soddisfattissimo: della popolazione di 
quella città, come di tutte le altre della (li- 


nea da lui percorsa nella rivista militare di 


questi. giorni. 
— S..M. arrivava questa mane, verso. le.4.a 


Torino: più tardi ha presieduto -il Consiglio 


dei, ministri. 


Il generale Durando, ministro degli affari 


esteri, ha dato questa sera, 13, un pranzo 
al corpo diplomatico, in occasione della par- 
tenza del signor Benedetti, inviato straordi- 
«nario. e ministro plenipotenziario di Francia. 


V'intervenniero ‘ ‘î» capi delle: missioni  e- 


stere a Torino, il, presidente della Camera 
de’ deputati, comm. Tecchio, ed il vice: 
presidente del ‘Senato, conte Federico. Sclo- 
pis, i. ministri, ed altri, egregi personaggi. 


Crediamo che il sig. Benedetti lascerà 


‘Torino. sabbato, 15 corrente. 


I lavori della Commissione del: bilancio 


del:: 1863: procedono. con molta. solerzia. 
Sono già preparato le relazioni deì bilanci 
delle: spese. del ministero dei lavori pub- 
blici' e di quello di agricoltura e commer- 
cio. 
devono radanarsi lunedì prossimo. 


Le due sottocommissioni rispettive 


Mercoledì si radunerà la Commissione 


del bilancio. 


La Commissione per la revisione del re- 


golamento della Camera elettiva ha com- 
piuto il suo lavoro. Essa ha introdotte. al- 
cune modificazioni importanti, 6 propone 
\che. il: regolamento, emendato venga ese- 
guito intanto a modo di esperimento. 


Mentre allo scoppiar della rivoluzione di 


Grecia si annunziava che le tre ,potenze 
protettrici, Francia, Inghilterra e, Russia si 
erano: messe d’accordo, sebbene non aves- 
‘sro neppur avuto il tempo d’intendersi per 
‘dispacci elettrici, ora sì comincia a ricono- 
«scere che: sono lontane dall’esser. animate 
dalle stesso. idee. 


Nella Grecia sorgono sintomi di divisioni, 


ed il partito più audace che vorrebbe por- 
tar la.rivoluzione. nelle limitrofe province 


N°] . . 
PRIVO La Ri alal ti 72 “—l'turche, acquista.aderenti. 
Allo ore 2 si sospendo il: dibattimento per una | 0:40 


ll partito russo sostiene la candidatura 


del principe di. Leuchtemberg, che il go- 
verno di Pietroburgo ha dichiarato che non 
accetterebbe. D'altra parte dicesi che’ la 
Francia avrebbe fatto comprendere che pre- 


feriva la candidatura d’un prineipe nazio- 
nale greco, per evitare la lotta di estere 


influenze. 


Ciò deve provare che la quistione della 
Grecia è solo al.suo nascere. 

Un'novello tentativo di evasione nelle car- 
Geri di Santa Maria Apparente di Napoli, ove 
sono detenuti De Christen, Bishop ed altri 


‘agenti borbonici, sarebbe stato, scrive l’Italie, 


sventato. 

I prigionieri, incoraggiati dall’esempio di 

monsignor  Cenatiempo, avevano fatto delle 
aperture, ‘una nella grande camera, l’altra 
nel muro della cappella. 
‘Le autorità se ne avvidero in tempo: furono 
adottati provvedimenti di precauzione, e pa- 
retchi impiegati delle carceri sono stati arre- 
stati. 

Le LL. AA. RR. i principi di Prussia 6 il prin- 
cipe di Galles lasciarono Napoli il mattino dell'11 
corrente. Prima d'imbarcarsi a Baia visitarono le 
antichità di Pozeuoli e all’ 1 pomeridiana salpa- 
fano ‘per Civitavecchia sul Iacth Osborne accom. 


pagnato dalle fregate inglesi la Magicienno © da 
Doris. 1 principi si mostrarono prima di partire 
contentissimi del loro viaggio nelle provincie me- 


ridiovali ‘d’Italia, 


Il ministro dei lavori pubblici sig. Depretis passò 
ieri la giornata in Ancona e ieri sera era di ri- 


torno a Bologna. 


Tatti i briganti del comune 


ta 


di Cagnano  {Capi- 
tanata) in numero di 11, si costituirono ier l'altro > conforme 
| al sindaco del paese. pi Rieti dd 


(Corrispondenza particolare. dell’OpINIONE) 
Parigi, 44 novembre. 

Vi dissi ieri-che le ultime notizie ricevute 
da Atene annunciavano ‘un’accordo perfetto 
fra Grivas ed il governo provvisorio. Gli è 
però vero che il proclama che contempora- 
neamente ci giungeva per mezzo. dell'Agenzia 


Continentale metteva il generale Grivasy autore-{+ 


del’ medesimo, in, opposizione del. governo; ma 
in.oggi siamo assicurati che quel proclama 
non ha. una data così recente. e venne disot 
terrato dalla Gazzetta di Trieste per i suoì fini 
politici, Questa agenzia abusa troppo spesso 
della negligenza delle redazioni dei giornali 
di Parigi per'tutto ciò ehe riguarda estero, 
Essa prende tante volte le corrispondenze più 
sospette. dei giornalî esteri come argomento 
de’ suoi ‘telegrammi; e bene spesso queste cor- 
rispondenze annunziano fatti falsi e vecchi ad 
un tempo. 

Siamo pertanto lieti di sapere che il gene- 
rale Grivas non si è punto separato dal go- 
verno nazionale e che tanto esso quanto i suoi 
amici aspettano, il momento delle elezioni; per 
far prevalepeclei loro idee sulle persone e sulle 
questioni: politiche. 

Mi si.dice' chè il signor Drouyn de Lhuys 
vorrebbe ottenere dall’imperatore che la pub- 
blicazione dell’opuscolo attribuito al principe 
Napoleone.non avesse luogo in questo momento. 
Per quanto si'dice,il ministro degli affari esteri 
farebbe valere che a Roma non si, tralascierà 
di rendere risponsabile il governo» francese 
delle idee proclamate: nell’ opuscolo: del prin- 
cipe e che i buoni effetti, della sua. nomina a 
ministro degli esteri andrebbero perduti. Jl suc» 
cessore del, signor di Thouvenel si lusinga 
sempre; ‘quantunque le sue speranze siano di- 
minuite di assai dopo, ch'egli è al governo di 
poter finalm-nte ottenere. qualche cosa che 
possa rassomigliare ad una concessione. della 
corse di Roma. L'imperatore avrebbe adunque 
prégato: suo cagino di aggiornare la pubbliea- 
zione dell’opuscolo: del sno segretario. 

Si deve ugualmente ai vivi reclami del mi. 
nistero degli esteri se il signor d’Auchald del 
Pays ebbe la sua dimissione. 

Vi dirò però che io dubito che il prineipe 
Napoleone voglia aggiornare per molto tempo 
l'opuscolo nel quale sono raccolti i documenti 


di cui tanto abilmente ed .eloquentemente=si; |» 


servi nel suo discorso dinnanzi al Senato; «ma 
da' questo incidente voi capirete come gli 
sforzi della reazione vadano crescendo per ot- 
tenere dall’imperatore un cambiamento di po- 
litica. Vi ripeto quello che ieri vi* diceva e 
che a mio avviso la reazione si affatica in- 
vano, giacchè il risultato finale. tornerà a 
vantaggio della causa italiana. 

Voi non avete ragione a disperare e l’ atti 
tudine che si prevede sarà assunta dal Par- 
lamento italiano , attitudine di fermezza e di 
dignità, farà un buon effetto in Europa. Sia- 
tene certi. 7 

Le lettere di Vienna ci dicono che il signor 
Schmerling , spaventato dall’ effetto prodotto 
dalle parole da esso indirizzate allo reichsratà, 
convocò i membri della maggioranza e fece 
degli sforzi per cancellare la cattiva impres- 
sione delle sue mal calcolate espressioni: «Il 
signor Schmerling è spinto da due specie di 
motivi ad assumere questa apparenza di uo- 
mo pentito. 

Prima di tutto e senza-che se ne voglia con- 
venire, la rivoluzione sì improvvisa del popolo 
greco diede a pensare a Vienna. dove.si ram- 
mentò ben presto che l'Ungheria non è meglio 
soddisfatta della dinastia di quello che il fosse 
la nazione greca. Inoltre. il signor Schmer- 
ling si accorse, che quelfa parte del corteggio 
imperiale, ché si mostra più favorevole all’Un- 
gheria, sembra essere ascoltata più favorevol- 
mente da qualche tempo a questa parte e s0- 
pratutto dopo l’ultima sollevazione dei. greci. 
Il ministro di stato vorrebbe: dunque rigua- 
dagnare almeno .le buone grazie dei membri 
del partito centralizzatore. 3 

Dall'altro lato il partito costitazionale In 
Ungheria fa pompa di grandi speranze. e bi» 
sogna convenire che il linguaggio della. Gaz- 
zetta del Danubio ; organo delsignor Schmer- 
ling, si è notevolmente mutato. 

Gli organi, del partito avanzato in Ungheria 
sembrano anch'essi pronunciarsi in un modo 


ciò molti concludono che 1’ imperatore Fran- 
ceseo Giuseppe finirà per accordare agli un» 
*gheresi la ‘loro costituzione del 1848, salvo a 
reclamare qualche cambiamento di poi. 

Vi ho esposta questa opinione perchè è molto 
accreditata, ma non vi nascondo che io credo 
pochissimo a tanta accondiscendenza per parte 
dell'Austria; sebbene i liberali anstriaci, com- 


resi în essi î membri del reichsrath,, ve- 


drebbero forse con piacere questa soluzione a 
cui sino adesso si sono opposti. 

PS. La France pubblica un'analisi della ri- 
sposta del signor Drouyn de Lhuys alla nota 
del gen. Durando. 


$ e 


À; 
Vis 


' sia ed all 


più conciliante riguardo a Vienna:.e per tutto |" 


Questa analisi non è ‘com- 
pleta e mette solo, in evidenza (quello che è | 
«alle idee del signor Laguéronnière. 


Si scrive da Parigi al Morning Post, 
Mi viene riferito che sir James Hudson, ministro 
plenipotenziario di S. M. britannica a Torino, car 
sendo indisposto: di salute; ha l’intenzione di. pre 
valersi di un congedo temporario. vi cin oc 
Durante la sua assenza. gli. affari. della. legazione, 
saranno diretti dal segretario della legazione l’ono+ 
fevole Sackville! Lionel West..' C\err. | |, 
I giornalî austriaci recano il ‘seguono dis 
spaccio? télegfafico > TITRES ini 
| Dal.confina polacco, 10. novembre. ; 
+ Heri:nel pomriggio si rame daro pa 
della polizia; segreta, sul limitare: della: propria ax 
bitaziona in Varsavia, Gli erano! stati.ampniàti 
bidue gli. orecchi. Non si hanno.aneora ls traeci@ 
degli autori del fallo, “© i 
Il Jourhal' de Saint Peso dell11 fio 
vembre risponde all'articolo del Morning Post 
che accusava -la Russia ;di yoler: allargare la 
sue frontiere. Quel giornale; dice che la. Rus: 
sia è lo stato, più. conservatore. ifira ; tutti gli 
altri in Europa : L"} nt MOSIICpgareuD 13 
Il sistema del gabinetto ‘di Pietroburgo! négli afs 
fari della Tarchia ha per base un accordo coll’Eu- 
ropa allo scopo di potrei le, popolazioni( dell'impero 
ottomano sul piede d’ugnaglianza senza farne»nè 
Viociiaria nè IM, dat ppi ide 
opinione illuminata uropa ci dar! - 
ne. Se il sistema di violenza satresiilo dal Mor 
ming Post prevalesse, noi ne lascieremmo ad esso 
tutta la responsabilità. ; i. 
Lo stesso giornale sì esprime così, in un al- 
tro articolo relativo agli affari dAgari sg ; 
Noi crediamo che le potenze estere non hanno, 
alcon diritto d’intervenire ii America. Noi .credia- 
mo che il solo intervento possibile è quello dei con- 
sigli amichevoli comevquelli ‘che dà Russia pio 
dal: principio della, lotta, T 19 


3 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI ‘| |<. ; 

Il capo benda Cavalcante che comandesa;) 
famosa comitiva a palio Por pane veta 
pato dalla disfatta di a, ssa «onitiva. ed. è 
venuto, a Napoli a. procurarsî,, un passaporto 
per Marsiglia. Fu ‘riconosciuto, ed arrestato 
confessò vil» suo vero nome.» Sarà fucilato! I 
principi di Prussia ed il' ‘primcipe ' dî “Galles 

sono partiti per Civitavecchia' ieri: l’altrò. | 
, ‘ Patigî, 13 novembre. 
paedio” del. mini- 

ropone alla. 

Inghilterra, di pa a ds 


Il Moniteur pubblica. un 
strò Droiyn de Lhuys chè. MI 
rsì d’accordo per 
far cessare la lotta americana. dispageio 
dice che la Francia riguarda la neutrifità come 
un dovere, ma la neuttalità deve @ssere utile 
alle, due. parti. e toglierle da una situazione 
che sembra essere senza% uscita. I°ropone- a- 
dunque, alla, Russia ed al'Inghtrio di chie- 
dere,agli americani un afmistizio di sei mesi 
da poter essere. prolungato. Queste. prime trat. 
tative non implicherebbero atcun impegno pei 
negoziati ulteriori. La parts che dowrebberò 
assumere, le potenze, sarebbe quella di appia- 
nare le difficoltà; se questi consigli , non ten, 
sero ascoltati, le potenze avrebbero in ogni 
caso fatto. il loro: dovere. 


L'inaugurazione del boulevart principe Bu; 
genio avrà luogo ai primi di riv | 
assìsterà anche l’imperatore. % 

"Roma, 42 novembre. 


Sono , giunti i, principi di Prussia ed. il 

principe di Galles. PIAEETIORAE 
Ragusa, 18 novembre. 

Il villaggio di Bagnani insorse contro Luca 
Wukalowich il quale dovette. ritirarsi sopra 
Zubzi con 500 uomini della sua truppa. I 
turehî sono accorsì in suo soccorso. L'Albania 


trovavasi in una grande agitazione. I 4urchi: 
vanno fortificandovi tutti 1 punti Strategici. 
Parigi, 13 9bra 
Notizie di Borsa i 
(Chiusura ) fica 
9.bre 
à 42: 10.113 
Fondi francesi  ‘ . 3 0j0] TO 75 7070 
LL Pigna | Prina ne 16 (i) —' 98 — 
Consolidati inglesi". 924]8,,92 Wi 
Fondi piemontesi 1849 5 010. 73 30 7 
Prestito italiano 1861 5 0;0| 72 50, 72.95 
Valori diversi) ì ISIN 
ld. Str. ferr. Vittorio Eman. PA 380 
. dd Lomb.-Venetei 600 | 600. 
Id. Id. Austriache | 500 | 500 
Id. Id. Romane . 332. | 331 | 
Obblig. . Id. Id... J 249.26 


"i ROMBALDO; Goron. 


n liquidazione 
Consolidato 3 010 Matt, . 72.95 72 8531x.bre 


14. Piccole rend, Matt, , 73,- — — È 
‘Cassa com.eind. Matt. . — — 400.31 x,brò 
Banca nazionale Matt... 1412. —.—... © 
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AVVISO AGLI STUDENTI DI FILOSOFIA 


{corsi dl NUOVO ISTITUTO LICEALE diretto dal Cav. Fran- NUOVA 
cesto Faà di Bruno, dottore în scienze riell’Università di Parigi e Torino, si apri- 
ranno il 17 corrente novembre in ‘Vie Private, m. 8, e saranno equiparati ai corsi 
“ufficiali. Gli studenti prin ivi riuniti i vantaggi materiali e scientifici che 
possono maggiormente desiderare. : 
IN DENARO 


CONSIDEREVOLMENTE AUMENTATA 


2.700,000 MARCHI 


riella quale verigono estratte solamente 


+ VINCITE 
GARANTITA E SORVEGLIATA 


DAL 
GOVERNO DELLO STATO 


Fra le 17,9@0 vincite hanno vin 
cite principali : 

. Di marchi 250,000, 150,000, 100,000, 
50,000, due di marchi 25,000, due di 
20,000, due di 13,000, due di 12,500, 
due di 10,000, una die7,500, una di 
6,250, quattro di 5,000, sei di 3,750, una 
di 3,000, ottantacinque di‘2,500;. cinque 
di 1,250, centocinque di 1,000, cinque di 
750, centotrenta di 500, duecentoqua 
rantacinque di 230, ecc. ecc. 

Una cartella originale costa franchi 22 

Una mezza » >» 

Due quarti » » » 1l 
Principio dell'estrazione l'@# dicembre. 
. Soltanto per soddisfare. alle crescenti 
ricerche venne coll'aumento del capitale 
aumentato anche il numero delle cartelle, 
SENZA ACCRESCERE IL PREZZQ DELLE 
MEDESIME. 

Nel mio ben noto negozio venne il 2 
maggio di quest'anno per la decimaset 
tima volta, e il 25 luglio perla decima- 
ottava estratta la VINCITA PRINCIPALE. 
. Commissioni dall'estero colle necessarie 
rimesse vengono da me, PRONTAMENTE) 
e con DISCRETEZZA adempito, e tosto se- 
guita l'estrazione mando dovunque le 
LISTE OFFICIALI delle  vincito e i DE- 
MARI GUADAGNATI. 


LAT SAMS. COHN. 
Banchiere in AMBURGO. 


Lire 100,000 da vincersi |\y 


EL PRESTITO DELLA CITTA? DI MILANO. 
In questa prossima estrazione del 1° Gennaio vi sarà un premio di 
L. 100,000; uno da 10,000, tre da 1,000, sei da 400, otto 
dar200; sedici da #00, quaranta da 60, 375 da 46. 
Wutte le:Obbligazioni debbono venir estratte con premio. 


9 ‘Mediante sborso di L. 4 50 cent. 


i piepiztane titoli interinali che pure partecipano a tutte le estta- 
ioni secondo il modo spiegato nel progetto e sui fitoli stessi; per 
l'acquisto delle obbligazioni e dei titoli interinali rivolgersi ai Fratelli 
di glio, Cambisti via Nuova, casa Melano, che distribuiscono 
‘anchio i prospetti dettagliati. 

© Sì avvertono i possessori. di titoli interinali di far il versamento 
dovuto prima del 3@ dicembre, altrimenti i loro titoli saranno annultati. 
Si spediscono con vaglia postale e lettere franche. 


Lo STABILIMENTO AGRARIO-BOTANICO di CESARE PORTIER 
“Venne definitivamente traslocato in via Alfieri, n. 19, ‘in Torino. Tro- 
vasi ben assortito in alberi ed arbusti da fiori} da frutta e da ornamento, 

a modici prezzi. — Si spedisce il catalogo a chi ne farà richiesta, 


._ LUSSO ED ECONOMIA. 
POSATE E SERVIZI DA TAVOLA 


PSE riccamento inargentati all’alfenide 
fecondo &l più solido sisema CHRISTOFLE RUOLEZ di Parigi 
garantiti per 15 anni all’ uso di famiglia e per 10 nelle trattorie o locande 


CONTRO L'INGIALLIRE E L'ANNERIMENTO 0 L'USURA 


Prezzi assai vantaggiosi e ristretti 

in confronta dell’eccellentissima qualità degli oggetti. 
Dal’EMPORIO FBANCO ITALIANO di Genova, il quale vuol 
‘rontentarsi di uno:scarsissimo beneficio per: propagare nelle più remote provincie 
del nu po Regno d'Italia, (peg mezzo Le gori di vopoiara il massimo lusso 
la più rilewante economia ed interna sicu ntri ri ici HE | } 
Sedie” delle famiglie oneriiariati Pete contro i fard domestici, nell'inle- | VENDITA DI LEGNA DA ARDERE | 

»Da'®® franchi ‘sino a 6% franchi la dozzina delle posate, secondo la forza, a discretissimo. prezzo 

via Saluzzo, n. 23. 


la gramdezza è la ricchezza del servizio. 
DENTIZIONE: DEI RAGAZZI | 


AI CAPI DI FAMIGLIA E DI STABILIMENTI FISSI 
(Grande Medaglia in oro) 


L’'} iòrio servirà qualsiasi dimnnda di posate e servizi da tavola, mediante 
le seguenti facilitazioni : 

ui terzo. dell'importo del totale richiesto nell'atto della dimanda. Il Siroppo del Dott. Dela- 

w Un terzo al momento della consegna. barre, cavaliere della Legion d'onore, 

3° Un terzo con dilazione di tre a sei mesi, sulla fattura regolata. medico degli spedali, tanto. rinomato per 

facilitare la dentizione dei ragazzi facen- 

esso frigloni alle gengive. Fa- 


igero lo LETFERB di richiesto edni VAGLIA POSTALI al signor Giuzio 
tbZAmistoro dell franes-dlipliano, sile $. Aura, sen 
mmacia Béral. — Aguute co 


$ pi figri 

#0 primo, in Genova La 
eb avrà già spedito in cònto UN vAGLIA POSTALE DI ®© irmA rra- | sionario per l’Italia D. Morbo, Tofiftò, 
Liaas 6 FRANCHI, sarà corrisposto un Catalogo speciale per la scelta degli oggetti { via dell'Ospedale, 5. — Vendita in To- 
con la tariffa di ogni ‘articolo. rino Bonzani, Depanis, Taricco, e, nelle 
Scrivere franco. principalifarmacied’Italia.—'Prezzo fr. £. 


CAPSULE MOTHES 


approvato dall'Accademia di Medicina di. Parigi. 
Medaglia d’onore. Rue Ste-Anne,29, Parigi 
QUARIGIONE PRONTA B SIMPRE SICURA. 

Attestati: sopratutto dei sigg. Des- 
ruelles, Ricord e Cullerier, specialmente in- 
caricati negli ospedali di Parigi del ser- 
vizio delle malattio eontagiose. 

NB. Per garantirsi dalle imitazioni 
e contraffazioni ( alcune delle quali sono 
siate condannate ) esigere sulla scatola 
la firma di Mothes-famouroux et C. 
Prezzo & fr. Vendesi in Torino, Bonzani, 
Depanis, Taricco e nelle principali far- 
macie d’ Italia. 


Ro SA 

N il più semplice, 
SISTEMA SOLLIER il'iseno rn 
per: far tagliara i rasoi. 

Tuoi e Legmi preparati con due 
materie distinte per dare il filo ai 
TABOR E Salce ee 2 

Id, Id. ‘con scatola per conte- 
nere due rasoi. +... . 22.50 

Zeoolito c Laminatoio per pre- 
parare i cuoì ed i legni, servendo varii 
anni, ciascun bastoncino 20 cent. 

Buoni. Rasoi di Shefield a 2 e 8 fr. 
ciascuno, 

Deposito presso l'Agenzia D. Morido, 
via dell'Ospedale, n, d. 


COTTI E ne 


. SCIROPPO DI ELICINA DI GHIO-TRUELLE 
già farmacista a Romilly-sur-Seine (Aube) 


c, Questo Sciroppo” tiene il primato fra i pettorali, non potendogli. essere pareg- 
Yiata ‘alcun’altra preparazione di una così grande eflicacia. è 
La lunga osperienza ed i magnifici risultati ottenuti stanno a conferma del modo 
efcacissimo cen cui agisce il Sciroppo del signor Ghio contro lo irritazioni di 
ito, la tisichezza, i reumi, le tossi convulsive, gli accessi di asma, i catarri, 
“de infiammazioni intestinali, eco. 

: Giaseuna bottiglia di Sciroppo di Elicina va accompagnata da una 
distruzione, da un? etichetta e da un suggello in kacca rossa che portano Ja cifra 
@hio. Il prezzo della bottiglia è di 3 fr. e di 2 fr quello della 1,2 bottiglia. 

Deposito nelle principali farmacie: in Torino presso le farmacie Taricco, via Nuova 
e Piazza S. Carlo — Bonzani, via Doragrossa, n. 19 - Cerutti, via di Po, n. 20. In Ales. 
tandtia alla farm. Basilio. Le dimande all'ingrosso devono esser indirizzate con lettere 
affransate al sig. &blo-Fruelle (già farmacista), via dei Fiori, n. 19, a Torino. 


— SOLUZIONE 


anti-uleerosa 


GUARIGIONE 


‘ cò V_445009: isienica pronta 
E PROFILATICA —. fix; ® pouf SAAS TÀ ED INFALLIBILE 
' Specialità del prof. DR BERNARDINI, priv. in Ispagna e premiato in Londra 
‘con la grande medaglia d'oro fuori classe (Effetti garantiti) 
Questo nuovo diligente preparato senza l’uso di mercurio, nè pietra infernale, 
è l’unico rimedio che guarisce radicalmente in pochi giorni le ULGERI VENEREE, 
aualunguo sia l’indole di esse. R'anche profilatica ossia preservativa, facendone uso 
q merma delle istruzioni che l’accompagnano. Prezzo fr. 6 l’astuccio col necessaric.| 
Deposito 'generalo a Genova nella farmacia Bruzza; Londra, Laboratorio e deposito 
all'ingrosso ed al dettaglio T'ichborno stréet, 21, Regent street; Barclay e Sons, 95, 
Soatriapdon street; City. Succursale a Torino Ceresole, via Barbaroux. Parziali: De- 
panis, T'àrioco già Rarbìè, ed in tutte le principali farmacie d’ Italia e Ing 


ZIONE VEGETALE 
AL: MATICO 


1g BR 
mente gli s.coli e le gonorree le 


Ù 


Ì 
| 
Il 
i 


Questa iniezione preparata colle foglie 
del Matico, pianta del Perù, è adottata 
col più grande successo dal celebre dott, 
nedici degli spedali di Fran- 
sta la sola approvata dal. 
F àÀ >» 1 teo Magi Aceti Repea cine di Pietroburgo. 
an arnie: “\]°* [0 Dotata di straordinarie proprietà astrin- 

armacista. T ALICI " ; " 

geuti e preservatrici, guarisce rapida. 

iù ribelli. Essa è superiore a tutte le iniezioni a base metallica consciute e preconizzate sinora, e non ca- 

giona nè dolori, nè tolti naunite ‘all'uretra. L'olio essenziale di questa pianta, combinato col balsamo di Copahu, è adottato con mirabile 
filer.cia dalle persone che preferiscono l’uso dei medicamenti esterni. --- Prezzo L. 4. 

Agente commissionario în Italia D, Momo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5 --- Napoli, stessa Casà, strada Toledo, 205. --- Vendesi: Torino » 
Benzani, Taricco, Depanis: Milano, Zanetti, Migliavacca, Biraghi-Ravisza, Riva-Palazzi; Firenze, Pieri; Novara, Caccia; Livorno 0 Pisa, Per 
moux, e nelle principali farmacie delle città d'Tralia. 


| PASTIGLIE STIMOLANTI 
di GINSENG 
-— dette PASTIGLIE ALLA RICHELIEU 


Queste | tiglio messe in voga un secolo fa dal Duca di Richelieu sì raeco- 
ind anto per la soavità del sapore, quanto per le loro proprietà infal- 
libili nel rilevare le forze vitali. Esse-sono; toniche, stimolanti , afrodisiache, 
digestive , eccitano l'appetito e:rialzano l'energia abbattuta. — Prezzo della 
scatola L. 8. — Parigi, presso la Farmacia imperiale di Cadet-Gassicourt, rue 
Marengo, 6.— Agente commissionario in Torino D. Monno, via dell'Ospedale, 
Vendonsi: Torino; da Bonzani, Depanis; Genova, Bruzza, Lertora; 


È 0,5 — Va ) ia Alea 
bere oninia È 


pato alla- Tipografia LenonMANT, che dee 
accompagnare ciascuna scatola e nel quale 
si trovano lungamente dettagliate le pro- 
prietà di questo prezioso purgativo. — 
A Parigi, indirizzarsi al sig. Levéville, 
diretiore degli uffizi della farmacia, rue 
Neuve St-Augustin, 45. Prezzo fr. 1 30, 
Agente &mmissionario in "Torino D. Monno, 
via dell'Ospedale, n. 5. Vendonsi: Yorino, 
da Depanis e da Benzani— Alessandria, Ba- 


Caccia I 

® piccanti = Novi; 
i Vercutti; Berteletti — Milan 
\. Modena, farmacia S, Geminiano, 


RIE OE 


urca 5 n — SENNO 


| 


CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 


Compagnia anonima d' assicurazione a. premo. fisso. sulla vita 
autorizzata da S, M. l'Imperatore dei Francesi il 4 ellobre 4858, 0 da 9, 1. il Re Vittorio Emanuele 11 il 27 aprile 1860. 
Sede Sociale in Parigi, via di 1tivoli, 474 


DIREZIONE GENERALE PER L'ITALIA 
Piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta, in forino. n 
GUARENTIGIE de 
Capitale sociale.. 3.000,900 Stabili agnia: via di Rivoli, 
Fondi realizzati instabili 00.7 500,000 n TE via Sant ponti n. 59 — 
lori sullo Stato £,500,000( + {via dei Perehamps, n... VE: 
dalle assicurazioni, dagli impieghi, 


indipendentemente dai fondi provenienti dalle VU ni, dagli 
È con condizione di vita, e dalla costituzione di rendite vitalizie. 


Cauzione prestata in conformità del-R. Decreto .d' autorizzazione. 
CENTO MILA FRANCHI > 


=—_—rrFs=<ttt——____ Auf di: ” 4 
Comitato di Patronato dellaSuccursale per) Itali 
Signori Marchese G. pi Cavour, deputato al Parlamento Italiano 
» Conte Bruno pi TonvAronTk; proprietario j (i lu. 
Gasparo Cassinis, notaio + . 
J. De Fennex o C., banchieri; AS. cast A 
Cav. Luigi Md, maggior generale d'artiglieria in ritiro ; 
Conte Canio Atrreri, deputato al. Parlamento. italiano; 
Marchese P. MovriceLLi, deputato al Parlamento italiano ; 
Conte A. Priora, intendente generale in ritiro; —_—“— 
Marcliese Lusenna pi Rorà, deputato al Parlamento italiano. 
Operazioni della Compagnia è 
Rendite vitalizio, a 60 anni 10,61; a 63, 12,05; a 70, 15,66; a 75, 16,53 00. 
Rendite differite. Es. Chi a 30 anni, sborsando fr. 179 all'anno, sì ot- 
terrebbe a partire dal 55° anno una rendita annua vitalizia di fr. 1,000. 
assa speciale di capitali e di rendite. Es. Chi a 30 anni sbor- 
sasso ogni mese fr, 11,28, otterrebbe a 60 anni 600 fr. di rendita vitalizia, 
sé morisse prima di quell’epoca, avrebbero gli eredi un capitale. di fr. 6,000. Tu 
tavia se l'assicurato morisse entro i primì 5; anni. dall’assicurazione, le so 
sborsate sarebbero restituite ai suoi aventi diritto. |__| _. H 
1° Capitale pagabile ad un in duo designato sc è vive 
ad una data età. Es. Si assicurano 10,000 fr. pili all’età di 21 anni 
per un fanciullo di nascita, sborsando annualmente fr. 20. Ò 
2° Capitale pagabile alla morte dell’assicurato. Es. A 35 ani 
sborsando annualmente fr. 245 80 si assicurerà agli eredi un capitale di 10,000. 
3° Assicurazione mista ossia-incaso di vita 0 in caso di morte., 
Cassa pel Clero. Assicurazione di rendite, acquisto di nude proprietà, di 
rendite sullo Stato. È 
Dirigersi per maggiori schiarimenti alla; Direzione della Succursale, piazza 
S. Carlo,;n, 2, in Torino; al sig. Nicolò Bonsignore, dirett. dell'Agenzia 
generale per Milano e provincia; contrada dei Bossi, n. 2; in Genova, 
al sig. Wenceslao Sechino, idirett. dell'Agenzia generale ; in Ancona, ab 
sig. Israele di Leone Vivanti, direttore dell'Agenzia generale» 


MALATTIE SEGRETE. 


Coll’ Tngection Cottin si guarisce in 8 0 4 giorni dagli scoli recenti 
e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi , senza danno alcuno e senza 
rimedio ‘interno. — Prezzo del flacoù coll’istruzione L. &. — Nella far- 
macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. | 


uvusvevcaor 


NON PIU MEDICINE, 
Perfetta Slate xicipersa senza. modiciuea mò purgha, 40 spese. 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRA 


di LONDRA 


economizza mille volte il suo prezzo In altri rimedi e guarisea radieatmente dallo cattivo 
fligestioni (dispepsia), gastrite, gastralgio, costipazioni croniche, emorroidi, glandole, ventosità, 
diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazione ; tintlanio d'orecchi, acidità ,. pitultà., 
nausee e vomiti, dolori, ardori, granchi @ spasinai di stomaco, ogni disordine del fegato, nervi 
e bile, insonnie, tosse, asma, bronchite, ftisi (consunzione), malattie cutanee, lon?, molare 
conia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, nevralgie, sangue viziato, 
idropisia, mancanza di freschezza e d'energia nervosa. anche.la migliore, nutrizione, per iu- 
vigorire bambini e fanciulli deboli. he i tua e. 
Esrratto DI 58,000 Guanicroni; N. 58216, la signora marchesa de Bréhan, di Parigi, di setta 
anni di terribile mal di nervi, insonnia, ‘malinconia e disgusto’ della vita. —N. il signor 
duca de Pluskow, maresciallo di corte; d'una gastrite — N; . 50446, il sig:' conte Stuart de Decies,; 
pari d'Inghilterra, d'una dispepsia (gastralgia): con tutte le sue concomitanti miserie nervose, 
spasimi, granchi, nausee, dolori di petto e fra le spalle — N. 47421, E. Jacobs di 10 anni dé 
terribile mal di nervi, indigestioni, ermrioni, convulsioni, malinconia — N, 49842, Maria Joly, 
di costipazione, indigestione, nevralgia, asma, tosse, flatulenza, spasimo. e. nausee di 30 anni 
— N. 56212, il cepitano Allen, d'epilessia — N, 36418, il dottor Minster, di granchi, spasimai, 
caltiva digestione e vomiti giornalieri — N. 34528, M. W, Patching,.di emorroidi — N, 41108, 
Madamigella Zeguers, dì tisi dichiarata incutabile—N, 46270, M, Roberts, d'una cò! C) 
polmonare, con tosse, vomiti, costipazione ‘e sordità di 25 anni — N. 48422, la signora «ono 
tessa di Castle Stuart, di nove anni d'irritazione orribite di nervi che alienava la mente — 
N, 44846, il signor arcidiacono Alex. Stuart, di.tre anni di terribili tormenti di nervi, di rene 
matismo acuto, insonnia e disgusto della vita — N, 45810, M, G. Hencke di scrofole — N. 
46619, Madame Woodhouse, di nausee e vomiti durante yidanza —N, 46310, 11 sig. medico 
dottore Marlin, d'una gastralgia, irritazione di stomaco, che lo faceva yomitar da 45 a {6 volta 
al giorno durante otto anni, 4 
Depositi: Ancona, A. Sabattini e C.; Collamarini e Pellegrini ; Belluigi. Bergamo, L, Torni, 
Bologna, E. Zarri. Brescia, L. Gaggia. Como , Pigliardi. Lodî, B. Matoni., e, G. Ca 
sone, via della Spada, droghiere: e Brown, via Cerliani, 4659. Livorno, fratelli Henderson, 
Milano, Zanoni e Barbetta: Cesare Bonacina, contrada S, Margherita, 1123; P, Polli: G. Ca- 
mnasio: L. Nava; G. Biraghi: A, Falciolo. Napoli, Îratelli Hermann , largo ‘del Castello, 72, 
756 74: Giuseppe Kernott. Padova, Ronzoni, Parma, Sergio Dall'Aglio. ‘enza, Zaneani, 
farm. Torino, G. B. Fertero, via Provvidenza, 54; Gioanni Achino; Cosola, farm.; Giuseppe 
Vinardi; Depanis, via Nuova: Origlia, via.Po, 50, Trieste, etti, farm,, Corso, Venezia, 
P. Ponci, farm., e presso tutti È droghieri e farmacisti. ade ci 
Casa Banny pu Banuy e C., 77, Regentestreet, Londra; e 26, place Vendòme, Parigi. 


PREZZI DELLA Revalenta Arabica in IrAuià 
in scatole di latta involte in carta stampata col sigillo della Casa, 
senza di che non possono essere di ias HM 


11 canestro del peso di lib. 4,2 brutta fr. 2 50 Qualità sopraffina à 
» "= 1 ‘ m 4350 J Ieanestrodelpeso di tib. 4 fr. 40.50 
». ».8 » 8. ” a R 18» 
. a * » 47 30 ” » di 58 è 
" s_12 56 »è » #40 » 02» 


abbia cara di evitare de false imitazioni avvelenate ‘offerte dà gente immorale è sotto nomi 


. Du Barry, munita del 


alquanto analoghi. Si chieda la Farina di salute RevaLeNTA Apamica di 


sigillo Barry du Barry e C., 77, Regent-street, Londra, sopra, ciascuna scatola, e non Fac- 
celti alevin'altra farina di salute. S'evilino i magazzini dei contraffacenti e sf ritenga in mente 
che colui che y'inganna sopra un articolo bon merita la confidenza per alcun’altra mercanzia, * 


_______—_—_r——_—_—_—_——_—— 


La Presse stienti, , il Courrier 
médical; la Revue des:sciences, ecc. 
‘banno registrati recentemente i. ri- 
Vitalina Steel contro le cel 


marchevoli risultati ottenuti dall'impiego della i L A 
sbindebolimento. e la caduta osti- 


vizie antiquate. le alopesie persistenti e premature, mery «cadu 
nata della capigliatura, ribelli ad ogni trattamento. Nessun'altra preparazione ha 
ottenuto suffragìi medici così numerosi e così concludenti come lai ima Stock. 
— La boccetta fr. ®.& coll’istruzione. — Parigi, Profumeria Normale, :)9, 
boulevard de» Sébastopol. — Nota. Ciascuna ccetta' è ‘sempre ricoperta dal timbro 
imperiale francese e da una marca dififabbrica ‘speciale © depositata , a scanso di 
contraffazioni, — {Deposito centrale in Italia presso l’Agenzia D. Mondo, 
Torino, via dell'Ospedale, n. 3. 


>| TC" T h, 
L'AMICO DISCRETO 
Seconda Edizione Italiana 
È uscito testà alla luce e vendesi all'Agenzia D. 
Prezzo fr. #. BO. ii. 
Si spedisce franco, contro vaglia postale ‘di f QI 
Tipografia. dell’ Opinione. dirotla da | È. Cannone 


ONDO in Torino. 


